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“LA SETTIMANA METEO IN LIGURIA”, n° 58 del 31 luglio 2017 

SETTIMANA ANCORA SECCA E MENO “ROVENTE”  

La settimana tra il 24 e il 30 luglio è stata in Liguria un po’ meno calda per via 

dell'ingresso di correnti atlantiche nord-occidentali in concomitanza di alcuni passaggi 

frontali che, tra il 24 e 25 luglio, hanno provocato qualche precipitazione localmente 

significativa in particolare nell’imperiese (32,4 millimetri a Borgomaro, 27,4 a Colle 

d’Oggia, 25,6 a Pieve di Teco). 

La formazione di alcuni minimi di pressione secondari in prossimità del Golfo hanno 

portato a un rinforzo dei venti (tra moderati e forti) dai quadranti occidentali agli 

estremi della regione con mari tra mossi e molto mossi a inizio settimana.  La 

progressiva rotazione dai quadranti settentrionali ha, invece, provocato verso metà 

settimana una diminuzione dell’umidità e un parziale calo termico tanto che si è venuta 

a creare un'anomalia negativa di mezzo grado lungo la costa e circa 1 grado nelle zone 

interne. Un calo a cui è seguito un nuovo rialzo per il ristabilirsi di condizioni 

anticicloniche. Le temperature massime della settimana si sono registrate due volte a 

Castelnuovo Magra (La Spezia) con 35.3 e 34.9 gradi rispettivamente il 25 e il 29 luglio 

e, il 24 luglio, a Rocchetta Nervina (Imperia) con 34.3. Nei comuni capoluogo il calo 

termico ha drasticamente diminuito le “notti tropicali” e anche le massime solo in tre 

casi (due alla Spezia e uno a Savona) hanno superato i 30 gradi. Le minime sono tornate 

a scendere anche in quota con il valore più basso, 6.7, registrato il 25 luglio a Colle di 

Nava (Imperia). 

Il ritorno dell’anticiclone è stato, comunque, temporaneamente interrotto dal passaggio 

di un'anomalia fredda in quota che, nella notte tra il 29 e 30 luglio ha innescato un 

veloce episodio temporalesco, associato a fulminazioni che dal Ponente si sono 

trasferite rapidamente verso lo spezzino, scaricandosi, comunque, principalmente sul 

mare. 

  

 


